
Eccoci qua! Con il 
secondo numero del 
Nostro Giornale. 
Abbiamo trascorso le 
feste, mi auguro nel 
migliore dei modi, 
abbiamo staccato al 
spina per qualche giorno, 
e adesso è ora di 
ripartire. Dicembre è 
stato un mese 
importante per la nostra 
Sezione, che ha visto il 
superamento degli esami 
di 21 nuovi arbitri che 
hanno regolarmente 
frequentato il corso, 
numerosi esordi nella 
varie categorie e la 
riconferma dell’ottima 
qualità della forza 
arbitrale avezzanese. 
Abbiamo assistito alla 
Messa di Natale in 
Sezione, con la 
Benedizione della stessa, 

celebrata da Don 
Antonio Salone. Ho 
voluto così inserire un 
articolo del Direttore del 
Corso Arbitri, Nicola 
Berardis, che ci descrive 
brevemente il suo 
importantissimo 
compito. Mi è sembrato 
così doveroso dare la 
parola anche ad uno dei 
protagonisti, ad un 
giovane neo Arbitro, che 
questo corso ha 
frequentato, Pasquale 
Apostolo. Sensazioni e 
aspettative di una 
nuova attività che andrà 
a breve a svolgere. In 
bocca al lupo a tutti i 
nuovi Arbitri della 
Sezione di Avezzano!!!  
Dall’arbitro dell’ultimo 
corso, all’esperienza di 
uno dei protagonisti 
della sezione di 

Avezzano, Fabrizio 
Lanciani, ex Assistente 
CAN,  che mette a 
disposizione tutto il suo 
sapere coadiuvato dagli 
altri Grandi della 
Sezione a favore dei 
giovani arbitri e 
assistenti di  Eccellenza 
e Promozione.  

Introduco da questo 
numero una pagina 
dedicata ai 
Regolamenti, tecnico ed 
associativo. Potete 
porre quesiti ai quali 
verrà data risposta nel 
prossimo numero. 

Buona lettura 

 

Luca Solazzi 

    

Volume 3Volume 3Volume 3Volume 3————Gennaio  2012Gennaio  2012Gennaio  2012Gennaio  2012    

SEZIONE DI AVEZZANO  
“GIACOMO FERRI” 

Il Redazionale   

“Il Giornale S
ezionale” 

 

Il Redazionale 1111    

La nuova forza 2222    

La parola ai 
protagonisti 

3333    

L’esperienza al 
servizio dei giovani... 

4444    

La Pagina del 
Regolamento 

5555    

Sommario: 

Notizie di Rilievo e 
prossimi eventi 

• Venerdì 27 Dicembre 
Riunione Tecnica 
Obbligatoria 

• Venerdi 10 Febbraio 
Riunione Tecnica 
Obbligatoria 

• Venerdi 24 Febbraio 
Riunione Tecnica 
Obbligatoria 



Con estremo piacere ho accettato 
l’incarico di Direttore del Corso 
Arbitri 2011 della Sezione di 
A ve z zano  a f f i d a t om i  d a l 
Presidente Edmondo Basili. 
L’impegno è stato piuttosto 
gravoso  soprattutto per quel che 
riguarda nel reperimento delle 
istanze di partecipazione . A dir la 
verità sono stati escogitati 
n um e r o s i  e s p e d i e n t i  d i 
promozione del corso arbitri  
a t t r a v e r s o  m a n i f e s t i , 
volantinaggio, ecc. ma l’attività 
che ha riscosso maggiore successo 
è stata la promozione presso le 
scuole. Approfitto di questo 
articolo per ringraziare tutti i 
docenti degli Istituti di Ragioneria, 
Geometri, Industriale, Liceo 
Classico e Scientifico per la 
collaborazione che ci hanno 
offerto.  

Dopo l’affannoso lavoro di 
reperimento delle domande il 4 
novembre 2011 è iniziato il 
fatidico corso arbitri che ha visto 
nella veste di docenti: 

Giuseppe De Santis della Scuola 
Arbitrale 

Fabrizio Lanciani Vice Presidente 
della Sezione AIA di Avezzano 

Leonetti Alfredo  Vice Presidente 
della Sezione AIA di Avezzano 

Fulvio Chiantini – Consigliere della 
Sezione di Avezzano ed ex 
Osservatore CAN. 

Walter Tullio ex Presidente della 
Sezione di Avezzano 

Alessandro Bracone ex Presidente 
della Sezione di Avezzano 

esterna (Francesco Carbone 
Presidente e Stefano Sfarra 
Componente del CRA) e sono 
stati dichiarati idonei 21 arbitri  
la cui età media è di sedici anni. 

Ora ai neo arbitri spetta iniziare 
una lunga ed impegnativa 
attività che è fatta di sacrifici ma 
anche di tante soddisfazioni. 

Ecco i nomi dei nuovi arbitri della 
Sezione di Avezzano, ai quali a 
nome mio, del Presidente di 
Sezione e quello del Consiglio 
Direttivo, esprimo le più fervide 
congratulazioni ed auguro una 
buona gratificante permanenza 
nel nuovo mondo dell’AIA: 

Apostolo Pasquale, Bisegna 
Beatrice, Capodacqua Luca, 
Cervellno Mirko, Ciulli Antonello, 
D’Agostino Andrea, De Rosa 
Caterina, De Foglio Aldo, Di Pizio 
Andrea, Fantozzi Gianluca, 
Giovarrusacio Roberto, Innocenzi 
Antonio, La Bella Saverio, Leone 
Mario, Matteucci Angelo, 
Morgante Giovanni, Orlandi 
Daniele, Shima Gulten, Tarullo 
Paola e Vitale Tiziano. 

Nicola Berardis 
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Manuel Silvestri arbitro CAN D 

Luca Solazzi assistente CAN D 

Cesidio Casalvieri e Giovanni 
Morgante Arbitri CRA 

Fabio Malandra e Massimiliano 
Palombi per il Calcio a 5. 

Mi sono permesso di scomodare le 
f igure emblematiche della 
sezione, non importunando 
S t e f a n o  C a l a b r e s e  ( g i à 
fortemente impegnato nell’OT 
Nazionale) che comunque ci ha 
fatto pervenire messaggi di buon 
lavoro, per fornire agli aspiranti 
arbitri lezioni di sicuro livello. 

Tutte le lezioni sono state 
coordinate dal Direttore del Corso 
a.b. Nicola Berardis, attualmente 
nell’organico di Osservatori 
LegaPro. Non nascondo la 
soddisfazione che ho riscosso, 
insieme al Presidente di Sezione, 
quando il 22 dicembre 2011, gli 
aspiranti arbitri sono stati 
esaminati da una Commissione 

“Ora ai neo arbitri spetta 
iniziare una lunga ed 
impegnativa attività che è 
fatta di sacrifici ma anche di 
tante soddisfazioni” 

La nuova Forza Arbitrale 
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Nella sede di Avezzano si è 
da poco concluso il corso per 
arbitri, tenuto dai bravi 
istruttori della Federazione. I 
neo arbitri si ritengono molto 
soddisfatti dell'esperienza 
vissuta: hanno infatti potuto 
imparare regole e valori 
legati a questa preziosa e 
delicata figura professionale 
del calcio; hanno, inoltre, 
constatato la serietà e il 
rigore con cui è stato 
condotto il corso stesso. 
T u t t i  d ' a c c o r d o  e d 
entusiasmo alle stelle! 
Adesso aspettano con ansia 
di poter mostrare in campo 
ciò che hanno appreso e di 
rendere fel ici  i loro 
“maestri”. É opinione 
comune, specialmente fra i 
più giovani, che questi corsi 
s o n o  u n ' o p p o r t u n i t à 
sportiva, ma soprattutto 
costituiscono occasione di 

crescita e di socializzazione. 
A questo proposito, ha fatto 
enormemente  p i ace re 
partecipare alla Santa Messa 
e alla cena organizzata dalla 
Federazione durante le feste 
natalizie.  
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La parola ai protagonisti 

“Hanno infatti potuto imparare 

regole e valori legati a questa 

preziosa e delicata figura 

professionale del calcio” 
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Sono stati due momenti di 
sana condivisione. Ciò, non è 
proprio dello spirito degli 
arbitri? 

 

Pasquale Apostolo 



questo tipo di riunione. 

Un grazie va detto ad alta voce al 
Presidente Edmondo Basili, che 
ha fortemente voluto e sempre 
incoraggiato questa iniziativa ed 
un forte plauso va a tutti quegli 
associati sezionali che 
alternandosi, nelle ultime due 
stagioni, mi hanno affiancato 
come relatore nei vari incontri. 

Ascoltare le relazioni di 
elevatissimo spessore dei vari 
Stefano Calabrese (componente 
CAI), Giuseppe De Santis 
(Componente del Settore 
Tenico), Aleandro Di Paolo 
(Arbitro Can B), Luigi Ponziani 
(ex assistente Can A e B) è stato 
apprezzato molto da tutti i 
ragazzi che a loro volta sono stati 
bravi nell’intervenire sempre con 
argomenti mai banali. 

La Sezione Arbitri di Avezzano 
svolge, nel panorama abruzzese, 
un ruolo di avanguardia: tenta di 
riprodurre, su scala sezionale, 
quanto viene fatto dalle 
commissioni nazionali, e così, 
ogni mese, organizza, per i suoi 
giovani arbitri ed assistenti di 
eccellenza e promozione, dei 
mini raduni nei quali, in un 
pomeriggio, vengono visionate 
le immagini delle gare che 
vedono coinvolti i ragazzi, e 
vengono trattati argomenti, più 
squisitamente, tecnici. 

Lo scopo di tale iniziativa  è 
quello, da una parte di 
migliorare le prestazioni dei 
ragazzi, evidenziando, di volta in 
volta, i pregi ed i difetti delle 
loro prestazioni; dall’altro, quello 
di creare, all’interno del gruppo, 
un senso di appartenenza che 
faccia sentire l’arbitro parte di 
una squadra. 

I risultati che nel corso elle 
ultime due stagioni si sono 
raggiunti sono incoraggianti: gli 
arbitri e gli assistenti migliorano 
le loro prestazioni tecniche; la 
sezione ha un gruppo di giovani 
che frequenta i nuovi locali e che 
funge da traino verso i ragazzi 
degli ultimissimi corsi che non 
vedono l’ora di diventare 
“grandi” per partecipare a 

L’augurio per il futuro è quello 
di seguitare questo tipo di 
lavoro tentando di riuscire a 
mantenere quella continuità di 
“produzione di talenti” che nel 
corso degli ultimi 30 anni la 
sezione Arbitri di Avezzano e 
sempre riuscita a fare, 
affermandosi sempre a livello 
nazionale. 

 

 

Fabrizio Lanciani 

Coordinatore delle riunioni sezionali  
degli arbitri ed assistenti di 

eccellenza e promozione 
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L’esperienza al servizio dei giovani... 

…”seguitare questo tipo di 
lavoro tentando di riuscire a 
mantenere quella continuità 
di “produzione di talenti”... 
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CALCIO A 11 

1. Che cosa sono: il “terreno di 
g i o c o ” ,  i l  “ c a m p o  p e r 
destinazione”, il “recinto di gioco”, 
il “campo di gioco”? 

Terreno di gioco: è il rettangolo 
entro i l  quale si  svolge 
effettivamente il gioco.  

Campo per destinazione: è una 
fascia piana di terreno larga 
almeno m. 1,50, situata intorno al 
terreno di gioco ed a livello dello 
stesso. 

Recinto di gioco: è il terreno di 
gioco, il campo per destinazione, 
le eventuali piste e pedane 
atletiche sino alla rete o altro 
mezzo appropriato di recinzione. 

Campo di gioco: è l’intera 
struttura sportiva che comprende 
anche il “recinto di gioco”, gli 
spogliatoi ed ogni altro locale 
annesso, con i relativi accessi. 

 

12. Che cos’è un fallo? 

Un fallo è una delle infrazioni 
previste dalla Regola 12 che 
devono essere punite con un 
calcio di punizione o di rigore, 
commessa da un calciatore 
(titolare) contro un avversario 
(titolare) o la squadra avversaria 
(“fallo di mano”, infrazioni 
“peculiari” del portiere), sul 
terreno di gioco mentre il pallone 
è in gioco. In mancanza di uno o 
più di questi quattro requisiti  
l’infrazione non è un fallo, ma può 
cost ituire, comunque, una 
scorrettezza. 

CALCIO A 5 

7. Che cosa si intende per time-
out? 

È una interruzione del gioco, della 
durata di 1 minuto, accordato 
dagli arbitri su richiesta 
dell’allenatore o di un dirigente 
mediante l’apposito modulo. 

- Quanti time-out possono essere 
accordati? 

Può essere accordato un time-out 
per ciascun periodo di gioco ad 
ognuna squadra, esclusii tempi 
supplementari. 

12. Un portiere passa il pallone 
a d  u n  c omp ag no ,  c h e 
immediatamente glielo ripassa 
senzache sia stato toccato da un 
calciatore avversario. Quale 
decisione dovranno prendere gli 
arbitri? 

Dovranno accordare un calcio di 
punizione indiretto contro la 
squadra del portiere dal puntoin 
cui quest’ultimo ha toccato il 
pallone. 

13. Una rete può essere segnata 
direttamente su tiro libero? 

Sì, e l’incaricato del tiro deve 
calciare con l’intenzione di 
segnare una rete senza passare il 
pallone ad un compagno di 
squadra. 

13. Il portiere può muoversi 
durante l’effettuazione di un tiro 
libero? 

Sì, ma dovrà rimanere nella 
propria area di rigore e ad 
almeno cinque metri dal pallone. 
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ASSOCIATIVO 

Arbitri Effettivi Speciali 

- Gli Arbitri Effettivi ed Assistenti 
Arbitrali avvicendati dagli Organo 
tecnici Nazionali che non abbiano 
g i à  c o m p i u t o  i l 
quarantacinquesimo anno di età 
possono proseguire l’attività di 
Arbitri Effettivi Speciali, a 
disposizione  dell’OTS senza più 
essere riproposti per il passaggio 
a Organi superiori, salvo 
eventuali deroghe previste dalle 
Norme di funzionamento. 

L’Organo Tecnico Sezionale, 
valutate le necessità, propone al 
Comitato Nazionale ed al 
Presidente CRA entro il 15 
settembre della stagione che 
s e g u e  q u e l l a 
d e l l ’ a v v i c e n d a m e n t o , 
l’inquadramento degli interessati, 
salvo quanto previsto dall’art. 47, 
comma 7. 

Gli Arbitri Effettivi a disposizione 
dell’OTR , non più selezionabili, 
proseguono l’attività con la 
qualifica di Arbitri Effettivi 
Speciali sino al compimento del 
quarantacinquesimo anno di età. 

 

- Quali sono le sanzioni 
disciplinari applicabili agli Arbitri: 

Le sanzioni disciplinari applicabili, 
secondo l’ordine di gravità, sono:  

a) il rimprovero;  

b) la censura scritta;  

c) la sospensione sino ad un 
massimo di due anni;  

d) il ritiro della tessera. 
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